
Sintesi della visita Az. agricola Golena aperta

Nome del responsabile: Giovanni Fiamminghi
Indirizzo: Argine sinistro del Parma, 8 – Mezzani (Pr)
Telefono: 334 7505337
Mail: giofiamminhi@gmail.com

GRUPPO DI VISITA
Produttore: Alessandro Pizzarotti, Roberto
Consumatore: Valeria Tonino
Tecnico : Alberto Chiappari

VISITA
Data delle visita 08/07/2021
Ora di inizio 17.15
Ora di conclusione 19.10

Osservazioni generali

Golena aperta è una micro-azienda (1,5 ha) posta su argine sinistro del torrente Parma a Mezzani a
poca distanza dal Po. Nata nel 2020, produce orticole, frutta, piante officinali, fiori edibili e raccoglie piante
spontanee. Vi è anche un piccolo vigneto.

Il centro aziendale, con una bella casa padronale con annessa grande stalla e fienile tradizionale, è
proprio al fianco della Parma ed è ciò che rimane di un podere storico della zona, Il podere Casella,

I terreni intorno ai fabbricati sono una striscia lungo il corso del torrente con coltivazione di orticole,
piante da frutto e vite e un’area fra la casa e il confine con la proprietà adiacente. Poco distante vi è un altro
appezzamento con altre coltivazioni di orticole.

Il metodo adottato è quello dell’agricoltura sinergica, cioè un tipo si agricoltura che propugna
minime o nulle lavorazioni del suolo, minime concimazioni, consociazioni fra varie tipologie di piante,
nessun trattamento di sintesi, nessun compattamento del suolo.

Questo metodo si basa sul principio che le piante crescendo creano suolo fertile attraverso i propri
"essudati radicali", i residui organici che lasciano e la loro attività chimica, coadiuvate in questo da
microrganismi, batteri, funghi e lombrichi presenti nel suolo stesso.

Le consociazioni effettuate sono molte e varie e cambiano in base alle rotazioni: cipolle, fragole,
biete; cavoli, pomodori, cipolle; cardi, alberi da frutto; viti e fragole di bosco; zucchini e fagiolini, ecc.

Sia per le concimazioni che per i trattamenti vengono usati prodotti naturali. Per le concimazioni per
esempio sovesci, cenere di legno, coltivazioni di leguminose lasciate poi decomporre sul suolo. In fase di
piantumazione e trapianto viene usato macerato d’ortica. Per i trattamenti antiparassitari viene usata, per
esempio, propoli contro malattie da crittogame come la “bolla” del pesco

Le lavorazioni sono praticamente solo manuali e per quanto riguarda la pacciamatura sulle file vene
utilizzata abbondante paglia biologica.

Le varietà utilizzate per l’orto e per il frutteto, sono sia varietà moderne che antiche. Vi sono anche
frutti un po’ dimenticati come il giuggiolo, il carrubo, il biricoccolo, il corniolo, ecc.

L’azienda fa produzioni di piante officinali e fiori edibili ma anche raccolta di piante spontanee (es.
luppolo selvatico, camomilla, radicchio selvatico, ortiche, ecc.)

Per l’irrigazione viene utilizzato il pozzo aziendale.
Le conserve di “Golena aperta” sono preparate da un laboratorio conto terzi con certificazione

biologica.
L’azienda si trova al confine con un grande pioppeto convenzionale. In tale pioppeto non vengono

effettuati interventi di diserbo chimico ma due trattamenti fungicidi all’anno. L’azienda ha ottenuto dai vicini
una fascia non trattata di due filari. In totale la distanza dalle aree trattate è di circa 14 metri.



L’azienda collabora con l’associazione “Lago di pane” di Torrile per tirocini formativi con ragazzi
disabili.

Suggerimenti

- Dato l’utilizzo abbondante di paglia per la pacciamatura, verificare sempre che provenga da azienda
biologica o che comunque applichi metodi sostenibili per l’ambiente;

- Data la vicinanza con il torrente Parma e a terreni convenzionali, fare una volta all’anno l’analisi
delle acque del pozzo;

- Informarsi sul tipo di trattamento anticrittogamico che viene effettuato sul pioppeto per verificare
la sua tossicità e comunque fare analisi dei terreni per vedere eventuali residui;

- Possibilmente abbandonare l’area coltivata fra il pioppeto e la casa;
- Dove non sono presenti fabbricati o alberi, mettere a dimora piante d’alto fusto che blocchino la

deriva dei trattamenti sul pioppeto.


